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Il Cristo doveva patire e risuscitare 
dai morti 

 
Commento  al Vangelo di Lc 24,35-48 

 

Terza domenica di Pasqua  
 

Nella vicenda dei due discepoli di Emmaus la 
presenza di Gesù in mezzo a loro era data dai 
grandi segni del "Pane spezzato" e della "Parola 
spiegata"; nel Vangelo di oggi si dice che egli 

stesso, in persona, "stette in mezzo a loro". Dire che Gesù in persona porta 
il saluto di pace, è rispondere alla grande obiezione di pensarlo come un 
"fantasma", come uno che non esiste, è morto. Da qui la reazione dei di-
scepoli, sconvolti e impauriti. Al contrario, l'evangelista Luca è chiaro e 
realistico nel custodire il ricordo delle presenze di Gesù risorto, fino al pun-
to che Pietro, nella casa del pagano Cornelio, dirà di aver mangiato e be-
vuto con Lui dopo la sua risurrezione dai morti! 
Al posto del terrore irreale, è la gioia il segno tangibile dell'esperienza del-
la presenza di Gesù, che chiede "qualcosa da mangiare" e avendo ricevuta 
una porzione di pesce arrostito, lo mangia dinanzi a loro. Un altro miraco-
lo della mensa, così eloquente che nessuno dei discepoli osava porre do-
mande, perché sapevano bene che era il Signore. Il riconoscimento di Gesù 
nasce dalla concretezza della sua presenza corporea, dalla mostra delle 
sue mani e dei suoi piedi, le parti del corpo che portano visibilmente la 
traccia della sua terribile passione e - ora - della sua Pasqua nella quale ha 
vinto il suo amore per loro. È attorno a questa memoria visibile che si rac-
coglie la comunità dei discepoli, a sua volta credibile a condizione di mo-
strarsi agli altri con gli stessi segni del risorto. 
Comprendere la Parola e gioire per la presenza di Gesù in mezzo a noi, riu-
scire a mettere insieme la vicenda di Gesù con i fatti della nostra vita, è il 
miracolo dello Spirito portato dal Risorto, lo stesso prodigio di Pentecoste 
raccontato negli Atti. Una parola, in questa domenica dopo Pasqua, di as-
soluta bellezza e densità. In pochi versi si concentra l'insegnamento di Ge-
sù sulla Parola contenuta in tutte le Scritture, realizzata nella sua Pasqua, 
affidata ai testimoni per la predicazione a tutte le genti, consegnata ai 
discepoli con il dono dello Spirito Santo, portata da Gerusalemme sino ai 
confini della terra. E tutta raccolta nella Passione e Risurrezione di Gesù 
Cristo. 
L'intero messaggio della resurrezione in tre quadri: il significato che ha in 
sé la Risurrezione, quello che dice alla Chiesa e il valore decisivo che ha per 
la storia dei discepoli e dell'intera umanità. 
(Commento al Vangelo di Angelo Sceppacerca) 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  15-22 Aprile  2018 

 

 

Domenica 15 Terza di Pasqua 

Nella nostra parrocchia viviamo la Giornata Missionaria Francescana; un nostro 

Missionario animerà le S. Messe e il ricavato delle questue andrà per i progetti 

delle nostre missioni. 

Alle 10.00 catechesi dei soli bambini di 5^ elementare. 

Sempre domenica 15 la nostra parrocchia vivrà anche la tradizionale Festa di Pri-

mavera. 
 

Giovedì 19 

Alle 15.30 si incontra il GCRArcella. 
 

Sabato 21 

Alle 15.00 ultimo incontro con i genitori e i bambini di catechesi di 2^elementare 

e a seguire fraternità e merenda tutti assieme. 
 

Domenica 22 Quarta di Pasqua e Giornata Mondiale delle Vocazioni 

Alle 10.00 S. Messa e a seguire incontro di catechesi dei bambini di 3^ e 5^ elem. 

Alle 11.00 incontro del Gruppo Famiglie in Cammino e pranzo insieme. 

Alle 18.00 si incontra il Gruppo Famiglie Insieme. 

Alle 19.30 Proposta Giovani: S. Messa di fraternità e cena insieme. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

Isceri Francesca ved. Griggio di anni 94 
Turchetto Maria Teresa ved. Patergnani di anni 87 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30 — 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   
8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

Giornata Missionaria Francescana 
 

Questa domenica la nostra parrocchia celebra 

la Giornata Missionaria Francescana; un no-

stro Missionario animerà le S. Messe e il rica-

vato delle questue andrà per i progetti delle nostre missioni. 



 

USCITA  AL  MUSEO DIOCESANO  

CON I BAMBINI DI CATECHESI 
 

Vi riporto una catechista, una singolare, originale 
e bella iniziativa promossa dalla nostra Diocesi 
tramite il Museo Diocesano che sta aprendo le 
sue porte alle classi di catechesi dell’Iniziazione 
Cristiana per far vivere ai bambini un’esperienza 

unica di trasmissione di fede attraverso le imma-
gini e l’arte. Chi scrive è Lucia, una  delle catechi-
ste dei nostri bambini di 5^ elementare che  li ha 
accompagnati. 
 

Sabato 7 aprile  un gruppo di ragazzi e ragazze 

che riceveranno il 19 maggio i sacramenti di  Prima 

Comunione  e  Cresima ,hanno visitato  con alcuni 

genitori e le catechiste la mostra  al museo dioce-

sano “ IL MIO CORPO , LA NOSTRA STORIA” 

della RASSEGNA INTERNAZIONALE  DI  ILLUSTRAZIONE I COLORI DEL SA-

CRO . Elena ,dell’equipe visite della mostra  ha introdotto ,con le sue semplici ma 

efficaci spiegazioni , i ragazzi alla lettura visiva delle illustrazioni di autori inter-

nazionali.  Le finalita’ di questa attivita’ di 

ascolto, osservazione  e immedesimazione 

dell’immagine guardata, hanno cercato di guida-

re i ragazzi verso un linguaggio simbolico tra la 

propria storia e il cammino di fede all’interno 

della comunita’ cristiana. Le tele e i quadri su-

scitavano  in ognuno le analogie tra essere gene-

rati nel corpo all’interno di un storia familiare e 

l’essere generati attraverso i sacramenti dell’i-

niziazione cri-

stiana come parte viva e attiva nella famiglia di 

Dio ,la Chiesa , corpo di Cristo . La storia del no-

stro corpo che comincia dal grembo materno 

porta in se’ fisicamente i segni della nostra sto-

ria familiare, cosi’ e’ successo anche a Gesu’.La 

nostra storia  nella Chiesa inizia con il Battesimo 

che ci fa entrare nella famiglia di DIO,  

quindi ogni 

cristiano e’ 

chiamato da 

Gesu’a  par-

tecipare 

fisicamente 

e spiritual-

mente alla 

storia del  suo CORPO  cioe’ la CHIESA.  

All’inizio del laboratorio che ha reso con-

creto il percorso, i ragazzi ad occhi chiusi 

hanno scattato mentalmente una foto del-

la loro famiglia e attraverso una rappre-

sentazione artistica e individuale hanno 

rappresentato sul foglio ,con vari materia-

li, la foto pensata. In cerchio poi lanciando 

ad ognuno un gomitolo di colore rosso si e’ 

creata una fitta rete tra i ragazzi, che 

rappresentava GESU’,perche’ senza di LUI 

la CHIESA si 

disperdereb-

be . Conclu-

dendo con il 

Padre Nostro 

i ragazzi e e 

gli adulti che 

li hanno accompagnati hanno vissuto una 

bellissima esperienza di Fede e Preghiera. 

L’attenzione e l’ascolto partecipato e cu-

rioso, insieme agli interventi dei ragazzi 

hanno dimostrato che questa forma arti-

stica di catechesi e un’ottima integrazione 

al percorso dell’Iniziazione Cristiana. 

                                      Silvia 

CARITAS  
PARROCCHIALE 

 
 
 
 
 
 

Doposcuola 
In Patronato negli orari: 

- lunedì dalle 16.30 alle 18.00 
-giovedì dalle 16.30 alle 18.00 

 
 

Sportelli  
In Patronato negli orari: 

  

- Centro di Ascolto:  
martedì ore 16.00-19.00 

  

- Servizi al Cittadino: 
Mercoledì 17.30-18.30 

  

- Sportello Amico  
Sabato 14.30-16.00 

 

CATECHESI  
POST CRESIMA  

E SUPERIORI 
 

 
 
 

Prima e seconda Media 
Ogni 15 giorni venerdì 18.30 

 

Terza Media 
Ogni 15 giorni giovedì 20.30 

 
 

Prima superiore 
Ogni 15 giorni mercoledì ore 21.00 

 

Seconda e Terza superiore 
Ogni 15 giorni lunedì ore 21.00 

 

 

 

 

 

 


